
La  preghiera  a  Maria  e  ai
giovani
La preghiera dell’Ottavario, nella settimana appena trascorsa,
avrebbe meritato anche solo per ascoltare i giovani in quei
pochi minuti durante i quali, ogni sera, hanno commentato un
testo della Scrittura, mettendosi in gioco personalmente.
Simbolo di ogni speranza per la Chiesa, i giovani che prendono
parola nell’assemblea e dicono: “Questa parola mi riguarda e
mi  legge”  sono  stati,  con  la  loro  semplicità  e  la  loro
emozione,  il  segno  di  un’esistenza  possibile  per  il
Cristianesimo  futuro.
Insieme a loro, voglio mettere in risalto l’atteggiamento di
alcuni  adulti,  che  hanno  mostrato  in  questo  ascolto  dei
giovani simpatia e cordialità e hanno avuto l’attenzione, al
termine  delle  varie  serate  di  preghiera,  di  andare  a
ringraziarli,  di  scambiare  qualche  parola  con  loro,  di
incoraggiarli e di abbattere in un solo colpo quella distanza
a volte siderale tra l’universo giovanile e il mondo degli
adulti. Voglio ringraziarli sinceramente per questo stile, che
considero positivo e costruttivo e mi auguro possa crescere in
tutte le direzioni nella nostra parrocchia: la capacità di
fare  crescere  un’attenzione  a  tutto  tondo  per  la  cura  di
quello che accade, la complicità con chi si mette in gioco,
l’affabile amabilità e amicizia di sostenere i percorsi e gli
impegni anche quando non mi coinvolgono direttamente. In una
parola, l’espressione di una paternità e maternità generativa
degli adulti nei confronti dei giovani.
Se una comunità si edifica in questo modo, sono certo che
troverà la via per continuare a testimoniare la fede anche di
fronte  alle  molte,  talvolta  preoccupanti  sfide  che  ci
attendono.
In questa domenica si conclude l’Ottavario di preghiera di
fronte alla Madonna della Salute. A lei affidiamo certo la
salute  di  tutti  i  nostri  ammalati,  ma  affidiamo  anche  la
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salute e la cura della nostra testimonianza, delle nostre
attività pastorali e, in definitiva, della Chiesa, che tutti
noi amiamo e vogliamo viva.

Don Davide

Il soccorso e la salute
Come sempre, Maria ci spinge a una singolare adesione alla
vita  della  nostra  chiesa.  Il  papa  e  il  vescovo  ci  hanno
ripetutamente  detto  di  uscire  dai  nostri  confini,  che
preferiscono una chiesa magari un po’ sgangherata, ma che vada
fuori,  per  le  strade,  e  incontri  le  persone  con  una
testimonianza  di  fede  semplice  e  gesti  di  amicizia.

La Madonna, in una duplice veste, aiuta la nostra parrocchia a
raccogliere questo invito.

Quest’anno  coincidono  i  due  momenti  della  tradizionale
processione della Madonna del Borgo San Pietro, conosciuta
anche  come  Beata  Vergine  del  Soccorso,  e  la  conclusione
dell’Ottavario della Madonna della Salute.

Nel  1527,  durante  l’inizio  di  un’epidemia  di  peste,  la
statuetta venerata nella cappella del Borgo San Pietro venne
portata  in  processione  lungo  le  strade  infettate.  Al  suo
ritorno,  secondo  le  cronache,  la  peste  immediatamente
scomparve. Il Senato Bolognese allora emise il voto di portare
in processione la statua (oggi l’immagine) della Madonna del
Soccorso, fino al Borgo del Pratello e all’Oratorio di San
Rocco (vicino al quale c’era il cimitero degli appestati e dei
lebbrosi),  come  ringraziamento  per  essere  scampati
all’epidemia. Da allora, quella processione, pur sempre più
esigua, si ripete ogni anno.
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La  nostra  parrocchia,  dal  canto  suo,  usualmente  conclude
l’Ottavario di preghiera alla Beata Vergine della Salute con
una processione.

Si  è  deciso,  pertanto,  di  unificare  i  due  momenti,  e  di
ravvivare così una delle processioni più antiche della nostra
tradizione cittadina. Questa scelta ci spingerà a camminare
lungo Via del Pratello, recuperando la storia della nostra
città, e offrendo un segno di amicizia semplice a tutti coloro
che affiancheremo.

Vorrei, infatti, che non fosse una processione “militante”, ma
fraterna e testimoniale: testimoniamo, appunto, il soccorso
che  ci  viene  dalla  fede,  e  la  supplica  per  la  salute
(corporale e spirituale) che tutti cerchiamo e di cui tutti
abbiamo bisogno.

In quest’occasione, la nostra parrocchia unita alla comunità
del Borgo San Pietro rappresenteranno davvero la chiesa come
un ospedale da campo, secondo la nota immagine del papa: un
posto dove si cerca un po’ di soccorso per la propria salute e
– per chi è più sensibile – per la propria salvezza.

Mi piacerebbe che, oltre la gioia dei palloncini dei bimbi che
saranno lanciati al cielo, e i colori dei fiori che saranno
regalati come segno di amicizia, lasciassimo dietro ai nostri
passi una piccola traccia di gioiosa vitalità per la nostra
città.

Don Davide


